GIOACCHINO ROSA ROSA

HO RAPITO UN ALIENO

Sarà legale?
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IL DUBBIO DI UN ONESTO CITTADINO

PARTE PRIMA


La notte tra il 31 dicembre 1999 ed il primo gennaio 2000, mentre il resto del mondo festeggiava allegramente l’arrivo del terzo millennio imbottendosi di champagne e dolci natalizi, io me stavo pacificamente accucciato sotto una calda copertina di cachemire nella mia casa di montagna, al sicuro da botti, trickettracche e diavolerie tecnologiche assortite. 


La mia non era una fuga momentanea dalla città, ma una vera e propria scelta di vita maturata con il tempo. Bazzicavo questa valle da oltre dieci anni per coltivare una particolare specie di fiore che come me odia il rumore e lo stress cittadino, “l’orchidea silente”. Ed un bel giorno, dopo qualche tentennamento, decisi di piantare qui, oltre che le piante, anche le tende.


La città non ha attrattive per chi come me conduce una vita semplice e senza fronzoli. Basti pensare che sono vegetariano, che non posseggo elettrodomestici, che amo leggere libri e che mi considero un naturalista “tutto salute ed antiche tradizioni”.


Ovviamente, come tutti i miei simili (contadini, eremiti e montanari) vado a letto con le galline e, quando dormo, dormo giù duro per otto - dieci ore filate: a volte ronfando come un ghiro, altre riposando in religioso silenzio.  E come tutti gli esseri umani anch’io sono afflitto dal fatidico dubbio del risveglio:  “i sogni sono a colori o in bianco e nero?” ed ancora   “nei sogni l’audio è in dolby surround o è del tutto assente?”. 


In fondo, io nei sogni faccio l’attore, mica il regista o il tecnico del suono. Certi dettagli tecnici meglio lasciarli a chi questo lo fa per professione.


 Quella fatidica notte non ero ancora entrato nella fase REM del sogno quando, nel silenzio del mio eremo, sentii una voce sconosciuta che mi chiamava con un certo garbo, come se non volesse far rumore o non intendesse recar troppo disturbo:

· “Signore, hey, pss pss, Signore”. 

Mi sedetti di colpo sul letto e tesi l’orecchio. Che stessi sognando? Ma dopo qualche istante ecco di nuovo quella voce prendere forma dal nulla: 

· “Signore, non si spaventi, sono dietro la tenda, se resta calmo le spiego tutto in un istante”.

E’ una parola restare calmo in queste occasioni. Ma come, uno sente una voce sconosciuta che lo chiama mentre sta pacificamente sonnecchiando in una valle abbandonata da Dio e dagli uomini, e deve restare pure calmo? Ma è impossibile, è sovraumano! In ogni modo cercai di usare il cervello e restare razionale: un ladro non sveglierebbe mai il padrone di casa per avvisare che sta per derubarlo ed un assassino, di norma, preferirebbe cogliere di sorpresa la sua vittima, non metterla in allarme. In fondo non c’era di che preoccuparsi: molto probabilmente si trattava di uno scherzo di cattivo gusto organizzato dai vicini in vena di rompere i coglioni persino a capodanno.

Feci un bel respiro, chiamai a raccolta tutta la calma e la saggezza di cui dispongo e ponendo lo sguardo in direzione della tenda, con un certo savoirfaire che mi viene dalla rigida educazione anglosassone di famiglia, mi rivolsi con garbo alla voce misteriosa:

· Giovanotto, chi sei, dove sei e, soprattutto, che cazzo vuoi a quest’ora della notte?

· Preferirei rispondere ad una domanda alla volta, Signore, perché non sono praticissimo della vostra lingua, Signore.

· Sei un maledetto extracomunitario giovanotto? Guarda che se sei venuto per derubarmi brutto bastardo infedele sappi che io…

· No, no, mi consenta, come dite voi da queste parti, io non sono un extracomunitario – mi interruppe con fare diplomatico il proprietario della vocina – io sono straniero, questo è vero, ma vengo da molto più lontano di quello che Lei immagina o possa immaginare

· Portorico? Guatelmala? Caraibi? - azzardo

· No, no, acqua, acquissima

· Cina? Bangla Desh, Isola del Tonga?

· Non ci siamo proprio, acqua

· Lapponia, Polo nord, Ucraina?

· Fuochino, fuocherello, insomma quasi fuoco

· Cioè? Mi stai dicendo che vieni dall’Ucraina o no? 

· Non Ucraina ma Urano, vengo dal pianeta Urano, Signore, sempre con U comincia. Sono un extraterrestre. Ad essere precisi sono il Comandante di Vascello Spaziale Vercingetorige Sgraffignàck IV. Peppino, per gli amici.

· Mi stai prendendo per il culo, amico?

· No, non mi permetterei mai di fare una cosa del genere signor terrestre

· E allora perché non vieni fuori e non ti fai vedere così ti do anche una bella razione di legnate con l’abajour della nonna che pesa un fracco?

· Posso darle anche io del tu, Signor terrestre?

· Ma fa come ti pare purché fai presto e poi sparisci per sempre dalla mia vita delinquente che non sei altro! Venire a casa della gente in piena notte a fare sti scherzi del cazzo
· Insomma, caro amico, se non mi sono ancora mostrato è perché penso che voi terrestri non siate ancora pronti per un incontro ravvicinato del primo tipo! non siate ancora preparati psicologicamente a vedere “l’armonica perfezione psicofisica di un Uraniano”. Nel caso specifico, se invece di svegliarti dolcemente da dietro alla tenda, avessi deciso di mostrarmi direttamente, magari ne saresti rimasto profondamente scioccato o, peggio, ti sarebbe venuto un bel coccolone ed addio alla mia missione. 

· Vogliamo andare avanti tutta la notte amico? Io ho sonno, non vedi che non sono andato a nessun veglione di capodanno e che me ne sono venuto in questo posto isolato proprio per non sentire botti, petardi e cazzate come le tue? Quale sarebbe la tua missione? avanti, sentiamo

· Ehm, terrestre, non so come dirtelo, ehm, insomma, beh, tanto vale, tanto lo verresti a scoprire lo stesso tra qualche minuto, insomma: io dovrei, dovrei rapirti e portarti sul pianeta Urano

· Cosa? Che cosa vuoi fare? Rapirmi, oh, dico, ma sei scemo o lo fai? Guarda che adesso accendo la luce e poi te la spengo sul cranio

· Non farlo

· Romperti il cranio?

· No, accendere la luce, aspetta che prima io mi descriva

· Guarda che non mi freghi, se ti avvicini o tenti un trucchetto qualsiasi ti mando al pronto soccorso a leccarti le ferite con quella linguaccia biforcuta e menzognera che ti ritrovi in bocca

· Nessun trucco, nessuna bugia, potrai verificare tutto da solo tra pochi minuti, devi soltanto avere la pazienza di ascoltarmi per pochi istanti. Sei pronto terrestre? Posso andare?

· Sono pronto, avanti, sentiamo quest’altra cazzata spaziale

· Il colore, partiamo dal colore

· E partiamo dal colore – feci un po’ spazientito

· Il colore della mia pelle è verde, verde fosforescente; se esco da dietro la tenda illumino a giorno la stanza, non so se mi spiego

· Vai avanti, pallonaro catarifrangente

· Sono nudo

· Adesso basta, brutto porco omosessuale, se ti fai avanti ti stacco il pisello ma non a morsi come piacerebbe a te, ma a randellate

· Sei fuori strada terrestre, non c’è proprio niente da staccare (sob) e poi io sono nudo perché su Urano la nostra razza è evoluta ed è in grado di autoregolarsi la temperatura interna in base a quella esterna e quindi a noi i vestiti non servono. Ti dirò di più: da noi maschi e donne sono totalmente uguali tranne per il fatto che le donne non hanno le gambe ma un mollaccione semovente ed infine, cosa da non sottovalutare, noi Uraniani non abbiamo attributi sessuali in vista.

· E dove sono, di grazia?

· Sotto le ascelle.

· Mio Dio che schifo

· Infatti, per noi fare sesso non è molto divertente e neppure comodo. Questo è uno dei motivi per cui noi Uraniani ci stiamo estinguendo ed è anche il motivo per cui sono venuto sulla terra a rapirti

· E che centro io con le vostre ascelle?

· Vogliamo creare l’Uraniano transgenico, che abbia il pistolino come voi terrestri

· Tu sei pazzo

· No, lasciami spiegare, terrestre, noi Uraniani viviamo a temperature molto basse e prima di imparare a regolare la temperatura del nostro corpo in base alle condizioni climatiche esterne ci abbiamo messo diverse generazioni. E’ difficile fare il conto in anni e secoli terrestri perché da noi un giorno è di 17 ore ed io in matematica non sono mai stato una cima.

· E con questo? - chiesi spazientito

· Con questo voglio dire che i nostri avi avevano una specie di protuberanza all’inguine che però si è prima ibernata per la temperatura glaciale, poi si è rinsecchita quando abbiamo imparato a riscaldare il corpo dal di dentro, ed alla fine è caduta come una banana matura per la mancanza di uso. E’ un po’ come ciò che è accaduto ai i polli qui sulla terra che hanno le ali ma non sanno volare e prima o poi gli scompariranno del tutto.

· Che sfiga. E siete rimasti senza pistolini? – dissi io rimettendomi a sedere sul letto ed accendendo la luce sul comodino maggiormente interessato dalla storia che mi raccontava l’Uraniano misterioso

· Si, ma fortunatamente noi viviamo circa 1000 anni, e così non ci siamo ancora estinti; però è arrivato il momento di darci da fare altrimenti il rischio che questo accada diverrà concreto in men che non si dica. 
E ci servi tu per salvarci. Tu ed il tuo pistolino funzionante

· Ma non se ne parla nemmeno. Ma che sono scemo? Farsi rapire da un alieno come nei film di quart’ordine. Se andassi in giro a raccontare questa storia mi prenderebbero per pazzo. Piuttosto parlami di Urano perché io conosco il firmamento come le mie tasche e voglio capire se dici cazzate o meno

· Urano è il settimo pianeta del sistema solare. Questo lo sai, credo. Lo riconosci perché ha 21 lune ed è tutto blu per via del metano che lo avvolge e che noi non sfruttiamo sufficientemente perché ci spostiamo utilizzando energia nucleare e ci autoriscaldiamo con la sola forza del pensiero. Stiamo pensando di esportare tutto quel gas sulla terra ma non troviamo partner affidabili ed onesti sul questo pianeta e tu sai bene che ho ragione. Comunque sia, da noi il problema vero non è il metano, ma il vento. C’è una Bora astrale che viaggia dalla sera alla mattina a circa 600 Km all’ora che si ferma solo ogni 17 giorni alle 17 e 17 per invertire il verso di marcia; Non c’è da meravigliarsi se siamo diventati tutti calvi ed implumi su questo pianeta del cazzo. Una passeggiata a piedi ad Urano può diventare una dolorosissima “ceretta” se non sei abituato a cose del genere. Ecco perché da noi il turismo scarseggia. Non si vede un marziano che sono decenni e l’economia ne risente enormemente

· Cazzate – dissi ridacchiando

· Ora mi faccio vedere terrestre, sei pronto?

· Vieni fuori, sono pronto – dissi mentre il povero Peppino, tutto verde e raggrinzito nella parte superiore del corpo venne avanti a stringermi la mano

· Ti faccio paura? – non mi faceva paura affatto e così dissi

· Non hai mai visto mia moglie Peppino. Avresti paura tu.

· Molto bene Paolino, questo ci mette in una situazione favorevole per raggiungere un accordo sul rapimento

· Senti Peppino, e smettila con la storia del rapimento che mi ha già rotto i coglioni. E poi, si può sapere cosa avresti in mente, cosa vorresti fare di me su Urano?

· Prima di tutto studieremmo i fenomeni meccanici. Studieremmo le reazioni dei vostri pistolini nei confronti dell’altro sesso. Perché, ad esempio, quando i terrestri vedono una donna nuda hanno i pistolini sugli attenti?

· Perché le donne ci piacciono, ci attraggono, ci eccitano. Ma in realtà tutti gli stimoli partono dal nostro cervello, è lui che stabilisce azioni e reazioni, è lui che associa al corpo femminile il desiderio sessuale e quindi all’eccitazione.

· Bene, allora facciamo subito un esperimento preliminare in loco – mi dice l’Uraniano facendo un fischio in direzione della finestra. Guardai in quella direzione e vidi scendere con una lentezza esasperante da una piccola astronave una uraniana metà donna e metà lumaca, ma senza il guscio. Dopo dieci minuti circa, quell’essere mostruoso entrò in casa e salutò affabilmente sia me che Peppino.

· ‘bonaseera, scusate il ritardo, sono Onna Gnaccasgrìff la fidanzata di Vercingetorige, piacere signor Terrestre

· Bella topa eh? – mi fece toccandomi con il gomito Peppino – ti sei eccitato vero? Ti si è indurito il pistolino?

· Veramente no, Peppino, a me, con rispetto parlando, le Uraniane fanno cagare. A noi terrestri piacciono cosce, tette, culi, reggicalze, giarrettiere, tutte cose che le vostre donne non hanno

· E quindi?

· E quindi un tubo, che cazzo di esperimento genetico vuoi fare se manca la libido?

· Questa è una tragedia Paolino. Una grande tragedia. Il mio governo ha creduto in questo mio progetto, ha investito miliardi di Uransodazzi per spedirci quaggiù a prelevarti. Non posso tornare a mani vuote e non posso tornare a mani piene ma con un progetto che so già che non potrà funzionare. Sono finito. Mi uccideranno, a meno che…

· A meno che, che?

· A meno che io non dica di essere stato rapito e che tu chieda un riscatto al pianeta Urano. Un riscatto così alto da far desistere il governo dal pagarlo

· E se ci fanno guerra, se ci invadono in massa? 

· Sono tutti quasi millenari Paolino, non se la fidano neanche a respirare (anche per colpa di tutto quel metano che inquina l’aria di Urano) figurati se possono fare una guerra stellare alla terra

· Insomma che vuoi che faccia

· Rapiscimi
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PARTE DOPO

· Rapirti? – feci io – e come?

· Semplicissimo. Tu mi catturi ed io mi arrendo senza opporre resistenza. Usiamo il mio cellulare per chiamare i miei capi su Urano e gli diciamo che sono caduto in una imboscata, che tu sei uno sporco assassino assetato di sangue e che se non pagano un succulento riscatto io e Onna non vedremo mai più nessuna delle 21 lune di Urano. 

· Mi raccomando, quando parli al telefono cerca di essere assolutamente credibile, immedesimati nella parte: ringhia, sbava, fa quello che credi ma sii rapido perché ho poco credito sulla scheda. 

· Allora, pronto terrestre?Ti faccio il numero e poi ti passo il cell

· Aspetta, fermo con sto telefono, ma che cazzo dico se mi fanno delle domande, se scendono nei particolari?

· Uffa Paolino, e sii un po’ creativo. Gli dici che ci hai rapiti e che se non ti mandano entro 17 ore (un giorno Uranico) una astronave piena di Uransoldazzi ci ucciderai sciogliendoci nella vasca da bagno con l’acido muriatico.

· E cosa succederà dopo? funzionerà?

· Paolino, Paolino, fidati. Per venire da Urano alla terra occorrono 88 anni. Sia se ci mandano la grana, sia se decidono di abbandonarci al nostro destino sulla terra, io e Onna staremo al sicuro in casa tua per un bel po’ di tempo. E quando arriverà la grana, se mai arriverà, saremo ricchi e toglieremo il disturbo tornando a fare la bella vita su Urano.

· Ma tu sei tutto scemo, e chi me lo fa fare a me di tenervi a spese mie in villeggiatura sulla terra?

· Posso ricambiarti il favore. Puoi abusare sessualmente della mia donna quante volte ti farà piacere farlo (noi Uraniani non siamo gelosi)

· Ma se mi fa schifo

· Allora potremmo fare i servizi in casa, cucinare, rassettare. Insomma ci renderemmo utili. Ti prego, accetta, salva la nostra vita come noi abbiamo salvato la tua.

· E va bene accetto – dissi spegnendo la luce e rimettendomi a dormire sperando che si trattasse solo di un brutto sogno.

Bene, tutto questo è accaduto ieri, perché oggi è il primo gennaio 2000. Il sole è alto già da un po’ ma non oso ugualmente abbandonare il dormiveglia… non oso svegliarmi del tutto perché: se ho sognato questa storia, poco male, un sogno di merda come tanti altri, ma se non ho sognato, il rumore che sento in cucina è quello di Peppino e della sua signora che stanno facendo colazione a sbafo, in casa mia

Porca puttana: Ho rapito un alieno, ma sarà legale? 
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